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U^ numeri) arrelrato CèrìJosliill W. 

Conto oprr^nla èii!) la Po^i^ 

Ĝ M ANARCHICI 
Ripensando al mostruoso delitto di 

Barcellona, anche chi è nato nella pa­
tria del più grande e più convinto fra 
gli àbiJlizionisti della pena di morte, è 
costretto a dlittentìeare a la teoria dei 
moderni penalisti sulle responsabilità dei 

¥mwR\k¥,os¥ ^nÈmm^mo, ed 
ogni contraria diraostréiziohe.ftlb'soflioa — 
ed! a' pensare òhe il patibolo in' certi 
òasi' possa essere; una giù'sli?ia. ' 

Cjliorribi'li^pàrtìcolàri eli quella cai;ne-
%ina, fonilo quasi ^lijplprare anzi che 
gli agenti della polizia abbiano impedito 
ai'coltelli catalani già branditi dal po­
polo inferocito, di fare giustizia pronta 
è soippoaria degli assas.sinl 

Perchè qui,non, è questione di un 
paftito ohe sorge e si agita e combatte 
in' nonne'di un ideale''qualsiasi; qui è 
('assoni!^ di'ogiiijid'èa!e,'é un, branco di 
sàÀguirian, p^z^i ey8i:ooì, ohe ucjcldegli 
i n e w i . 

Nella folla, dove questi selvaggi get­
tano i loro orribili strumeiiti di morte, 
hòh vi è solò 'róBìato borghese — che 
pefò a^iper ftfi^ftaa legge dell^ coscienza 
uinana hanno diritto di uccidere — vi 
è 0 vi può essere la debole donna, il 
bambino innocente, il proletario soffe-
reute' anch'esso per iquellé ingiustizie 
sociali che gli anarchici intendono sa­
nare colle.bombe omicide; vi può es­
sere il pensatore e l'umanitario ohe a 
quelle ingiustizie prepara' ben altri ed 
efficaci rimedi. Abl;iiira<f visto nelle,tri­
stemente famose esplosioni di Parigi, 
chef rrisferojcalebta'per rinomainza pau­
rosa il ilome di Ratàchol, andafe sem­
pre sal.iji i designati all'eccidio, e altri al 
J9ro po^to óad,éra vittime orrenijamenta 
squarciate. , , 

Nessun ideale, nessuna fede la più 
esaltata, postone'giustilìcarfe le stragi 
ffecliisimente meditate e coihbiuta degli 
merini; qui^ ripetiamo, lî  gm^tizi* u-
maua a la società uou hanno da fare 
con un partito. scoiala o politico, ma 
don de'gli àSsàtìini.'pei quali provvedono, 
non ab'basiaiizà 'ifdrse 'in ogni St^to, le' 
leggi sancite coatr9 gì; as^a^sini. 

La Spagna ha ancora la garrota; in 
Francia Ravachol hai assaggiato la ghi­
gliottina;'auguriamo ohb in Italia l'er­
gastolo incuta maggior spavento agli 
ai)ar(!hic( di c?tsa nostra.,,. 

ABBASSO JU'TRUCK,,! 
Qli ipglesi chiamano truak-syslem il 

pagamemo, (iella maroeda agli operai in 
def-rate, iij generi alimantafi, in arti­
coli ,iji manifi^^tui^e, an^joh* in danaro. 

jfjfi paroin, ,al pari duella sostanza del 
(rt«e^, è d'origin? inglape, ma esso si è 
(JlÀTuso, US, po' ,dappaptistto, ed anche in 
Iti^lia, ppecialinen,ta,iJ9ell,a Sicilia. 

I tipi Principali clje. .assume fra noi 
il Uweh sono qu^ t i ; 

1. 11 padrone, paga tutto o parte del 
salario,il? iporoai^zifl, .quotandola a un 
p,roz;80 superiora a qqello del mercato. 

% lì padrone paga in, danaro; ma 
pos?i^^ .i)pa hottsga ov« gli operai,sono 
tenuti ad,approvvigionarsi, 

3. t a ,b,o,ttega non è tenuta dal pa-
d^'ope, fli)a di* vn suo parante, o soltanto 
àf. ,ui)ai ^or^oiia (ibe egli protegge, a gli 
operai devono proyyadarsi presso di essa 
s.e voglfcipo ,aver laToro. 

4,, 11,padrona non fa né direttamente 
a^ iftdirattaraeiot? alcuna ritenuta stti 
sajlarii, paga i^ . danaro e non ha bot-
¥ga-'l4f> nn impiagato .o ,un capo-ma-
sltio If^^ma |Uii{j .bottaga o una ,bettola, 
^ vwspqjioiafare, escludere dall'ofUcifla 
g'ii'OPW.' ehOìion Is .fr,eqnaBtaftO. 

5, .l,;operaio è pagato (la un inter-
ni,ec|iarjo. (sot^o intwprenditore, capo 
squadr%,;?po.) .ppstw.h» fjoaba^tola ova 
l'op«i;?Ìfl.,è PtiWÌgi*tO a ooosumare. 

E un si8t?fl)a iOh? viuia il ooptratto 
di lavoro; inasprisco i rapporti fra ca-
pitale "•# Jftsardi S'iùffediststda jcòSpjrf'a-
«iona; spinga i lavoratori •all'iìBprevir' 
danza. ' 

A darà uu'iidaa dei jltólinl ohe da 
questo slstetta' •— il • quiale ' merita ' il 

nome di usura — provengono ai lavo­
ratori, vogliamo daie quiilohe partico­
lare sulla forma immorale e pericolosa 
che ha assunto in Sicilia, 

Ivi il pagamento dei salari si fa ra­
ramente ogni 15 giorni, di solito a bi­
mestre o a trimestre, cosicché l'operaio 
è costretto a provvedersi di alimanti e 
di altri generi in apposito magazzino 
tenuto quasi sempre dal coltivatore 
della miniera o da persona a lui ligia. 

Accade quindi ohe, per la scadente 
qualità dei generi a pftl loro hto^pBa^zo, 
e per l'espediente di rivenderaila merce 
presa, al quale ricorre l'operaio quando 
ha bisogno di danaro, le mercedi, già 
molto basse dopo la crisi del 1S85, su­
biscono ora, come prima della 0ri.si, una 
riduzione la quale oscilla fra il 20 e il 
40 paf cento s'iìl saggl'o nominala. 

Par combattere codesto abusO, l'tìnor. 
Laéava intende presentare al Parlamento 
un disegno di lé^gé per regolare la que­
stiona della ritenute dei salari, assicu­
rarne il pfigamento in valuta legale, e 
la loro periodicità, sanzionando all' uopo 
dispó'sizioùi civili e "penali. 

E 'sai-4 una legge veramenle provvi­
denziale. 

Infatti è fuori di dubbio che il Iruah 
vizia il contratto di lavor'o. 

Dal momento che la mercede è pat­
tuita, bisogna cha essa sia pagata in 
danaro, cioè nella misura di valore più 
stabile e più generalmente riconosciuta. 

Come nei magazzini aperti al pub­
blico è vietato di vendere usando altre 
misure di lunghezza, di capacità o di 
peso, ohe non siano il inetl'o, il litro o 
il chilogramma, così la legge deve im­
pedire che il lavoro sia valutato altri­
menti ohe a base dell'indice più sicuro, 
ohe è la moneta. 

Coma poi da questo fatto i rapporti 
fra capitala a lavoro, già poco cordiali, 
debbano vanire mala influenzati, si c'a-
pisoe facilmente. Può ancha darsi che 
qualche volta i padroni che esercitano 
i truck vendano a condizioni non pes­
sime; ma la tentazione di accrescere i 
benefici è cosi irresistibile, ohe sono in­
dotti, quasi sempre a commettere degli 
abusi. 

Altro effetto del truck è quello di 
rendere impossibile lo svolgersi dal mo­
vimento cooperativo. Se infatti l'operaio 
è costretto a provvedersi dai generi di 
cui ha bisogno nella bottega del pa­
drone, 0 di chi par lui, non potrà mai 
godere dei vantaggi ili una cooperk-
tiva di consumo, né tanto meno pensare 
a crearla. 

Ora, lo svolgersi del movimento coo­
perativo è di grande importanza eco­
nomica non solo, ma educativa. Se la 
cooperativa é dovunque altaraanta edu­
catrice, tanto più lo è in Italia, dove 
rilassata è più ohe altrove la solidarietà 
sociale. 

E se con questo sistema la ooopar.i-
zìone è impossibile, tanto meno lo sarà 
la partecipazione ai benefl^i. 

Finalmente non è nulli che più spinga 
all'imprevidenza. Siccome l'operaio ha 
pochissimo in danaro, ogni risparmio, 
anche nelle gondizio;(,i miglipri, gli 
riesce im|)ossibila. l'ro'^Ui^loJl .(iella dif­
ficoltà di'fara' uò bilanci'o dalle sua en­
trata e de)le sua spesg, potapdo quando 
vuole (;6'mp'arilre a'crSdito 'nella bottega 

' del padrone, a magari poi rivendere a 
condizioni peggiori, egli Viva giorno per 
giorno, legato a un padrone che non 
ama, a un mestiere e a un genera di 
vita che quasi sempre detesta. 

La convenzione nionetarja 
I l prol8Z!oni?tno in Francia. 

L'on. Lockroy, deputato di Parigi, 
interrogato dal corrispondente di un 
S^Pfftw ?'' W a ° ''•'i!"l (iispo^izioni 
delia'yaine'ra francese o(rca l,a cqavpn-
zionè monetaria, ha risposto:' 

« Grado ohe la convenzione sarà ap­
provata perctìò non leda, anzi tutt'al-
tro, gV intereii^i della Francia, ma sarà 
cortamente oggotto di una vivace di-
"soussiona. Ci sarà ohi domanderà, coma 
ll'oii. Bourgeois, |a danttnolaimonatafiu. 
,11 Ministero, naturalmente, difenderà 
;la convenziona o le modìflcazioni aooet-
•tate dai suol delegati, ma non avrà'bi-
, sogno di farne questione di Gabinetto. 
'Gli sarà facile dimostrare ohe la Fran­
gola, festitueiido all'Italia 1 suoi spezzati 
'd,'argentO, a ricavando in cambio oro, 
fa un ecqellente affare, 

«IgiOrnalioha hanno criticato il Go­
verno di avere aderito alla domanda 

dell'Italia, non hanno compresi la que­
stione 

« 11 mantenimento dell'unione moneta­
ria latina, in presenza dell'enorme ri­
basso dell'argento e dell'abolizione ne­
gli Stati Uniti della legge Sherman, è 
una necessità per la Francia come per 
rit.ilia. » 

Interrogato poi circa le tendenza della 
nuova Camera nella questione delle ta­
riffe doganali, il Lockroy ha detto ; 

« L'ùn. Moline, che ha comprato la 
Repuàà'que Franfaise, fondata da 
Gambetta, per difendere la sue teoria, 
ha trionfato nolla elezioni. I protezio­
nisti, di cui agli è il gran pontefice, 
avranno nella nuova Cimerà In stessa 
enorme maggioranza che avevano in 
quella precedente; e non poteva essere 
allrinjanti, poiché il Paese non ha an­
cora abbastanza sofferto del nuovo re­
gime. Ci vorranno ancora tre o quat­
tro anni prima che la Francia possa 
persuadersi che il sistema protezioni­
sta è la sua rovina economica. Le af­
fermazioni del Mélme sono erronee. 

«La diminuzione delle liaportazioni, 
ohe ha avuta per conseguenza logica 
la diminuzione delle esportazioni, non 
ha giovato agli agricoltori, che si la­
gnano di non B-isere abbastanza pro­
tetti, cioè di non poter vendere più 
care le loro d,erratp. 

<<'L'abbondanza del racool,to dal vinoj 
per dseraplo, ha distrutto tutti i càl­
coli del Mélme. I dazi protettori non 
han giovato ai vilicultol'i, ed han dan­
neggiato gli a.'porliatori di vino, i quali 
ora debbono lottare sui marcati dell'A-
luorica dal Sud contro la Spagna ed 
anche contro l'Italia Se invece di buon 
raccolto di grano si avesse avuta la 
carestia, la Camera sarebbe stata co-
stratta a sopprimere i dazi di prote­
zione. 

« Ciò' basta per dimostrare l'assurdità 
dal sistema protezionista, che non giova 
Cha a pochi. » 

EiohiDsto ancora so credeva poaaì-
bila un accordo ootamerciale con la 
Syizzora, ha risposto : 

« (^on lo 'credo, per la semplice ragione 
Cha la Svizzera, ora che ha conchiuso 
trattati di oorainercio colla Garmauia a 
coll'ltalia, non ha più bisogno del iner-
óato francese.' La Camera frdiicese re­
spingendo il trattato colla Svizzera, h.i 
Commesso un, grande errore. Oi vor­
ranno molti atiiii per riparare tutto' il 
danno cha il Moline ha fatto alla Francia». 

I l delitto di Barcellp3ia 

PERCHÈ ZOU AIDRi A TROVARE IL PAPA 

Troviamo in un giornale francese ; 
Emilio Zola ha cominciato a lavorar,! 

attorno alla sua nuova trilogia che a-
vrà par titolo : Lourdes, Rome et Paris. 

Il primo volume, oho appunto de­
scriverà 1 pellegrinaggi a Nòire D'ime 
de Lourdes, dosoriverà lo stato di in­
quietudine vaga del nostro secolo, <Jo-
terminàta dàlia 'scienza cha non ha man­
tenute la SUB promassa e di cui il fal­
limento è prossimo, almeno secondo 
grintandimenti dall'autore. 

Il primo volume sarà opera arainan-
tamente personale. 

Il toma di Nó/re Dame de Lourdes 
è il seguente : 

— Nel loro abbattimento e nello scon­
forto prosante, le anime si sono rivolto 
verso le loro credenze come un tempo 
la moglie di Loth verso il passato ; ma 
siccome è difUoile di separarsi dal pio-
prio ambiente, cosi si produco un rlav-
viciiiainontp tra le idee moderna e le 
antiche suparsti/.ioni. 

In questo primo lavoro l'azione ò as­
sai sobria: essa si basa tutta sulla flso-
nomia e sulle descrizioni dalla folla cat­
tolica. 

Quando la prima parta dalla trilogia 
sarà compiuta, Eipilio Zola, seguendo 
il raatodo àperipiantala che si è trac­
ciato, SI recherà a Roma, por studiare 
sul luogo la nuova politica del cattoli-
cìsmo. 

La figura di Leone Xltl terrà un 
gran'posto noH'ciJOra, anzi, a questo 
sc'dpo, si assicura che Emilio Zola a-
viiebbe chièsto un'udienza al papa. 

La nioglie del romanziere lo accom­
pagnerebbe in questo suo viaggio in 1-
tĵ iia, clw-^i favsbjia ajia .gija.^^irin-
frfto. 

w 'W 
A p p a r t a m e n e • «I' ^i^ljlitare 

in via Prefettura, plàzzetlìa Valantinis 
n, 4. , • . ' - • • . , 

Rivolgersi airAmminiatrazione dal no­
stro giurnala, 

I seguenti telegrammi dalla Sera con­
tengono interessantissimi particolari sul 
fatto dello scoppio dalla bomba nel teatro 
di Barcellona, che ieri ci fu annunziato 
dal telegrafo: 

II t e a t r o de l Kiiceo 
a B a r c e l l o n a 

Barcellona S ,— Una spaventevole 
catastrofe, non tanto par i suoi affetti, 
quanto per le causa cha l'hanno pro-
potta, ha gettato lo spavento in tutta 
la oiUadiuaiiza baroellonesè. 

II teatro, di cui ieri sarà appunto av­
veniva la riapertura, si compone dalla 
platea a di cinque ordini di palchi. 

Il teatro, anche più vasto della Soa|a 
di Milano, conterrà circa 3^00 persone. 
La plajéa non ha pqsji ^ oomujju in|^ ^ 
fiiiia riservata 'ài posti nnm"érati;~la 
file di sedie sono'disposte in pendenza 
per permettere a tutto il pubblico la 
libera vista dal palcoscenico. 

11 prifflo or4iaa — « tertuUas de baL-
con » — e molto sporgente aH'inJuori ed 
é pure adibito a posti riservati, iiquali sono 
sempre occupati dalle signore che de­
siderano di sfoggiare alle prime rap­
presentazioni le lora fifascha tofletles. 

Il secondo ed il terzo ordine di pal­
chi non hanno nulla di diverso dai pal­
chi dai nostri teatri ; non cosi la quarta 
fila, la quale é destinata solamentaalle 
signore sola ed a cui, come si capisca, 
non lianno accesso gli uomini. 

L'ultima fila è occupata dal loggione 
oho gli spaglinoli chiamano paratso. 

L a c o m p a g n i a d i c a n t o 
La compagnia era composta dei mezzo­

soprani Mas a Ferranti, dai tenori 
Rawner a D.iddi, il quale veniva da 
Milani) ove aveva cantato nei Pagltaoci 
al teatro Dal Vel'inB, dai baritoni Lha-
rie, Terzi e Ventura, dai soprani pa­
nierini, Carrera, Leone, Vitali a Augt̂ -. 
sti, a finalmente dai bassi Dado, Netaur 
a Tos. 

Direttore d'orchestra era il Mugn'ine, 
prima b illerina signora De Consoli, 
maestro ijei con giusto Giusti. 

Il de l i t to d i i e r s e r a 
Già da quattro giorni il teatro do­

veva essere riaperto, ma siccome si l|e-
meva ohe lo-spettacolo non fosse an­
cora perfettamente allestito, cosi si ri­
mandò a ieri sera la prima rappr'i'si^n-
tazione col Guglielmo Teli. 

Ne orano osecutori la signora Dame­
rini, il tenore liawner, il baritono Llie-
rie ed i bassi Dado e Netaur. 

Alla vanti e trenta il vasto teatro 
era zepjio di un pubblico elegatitissimo 
é desideroso di udire ancha una volta 
le splendida pagine d^lla musica rossi­
niana. 

Puntualissimo il maestro IVIugqone 
sali ad occupare il suo'scanno a" lo spet­
tacolo incominciò. 

La ceiabro sinfonia e tutto il primo 
atto riscossero vivi applausi da lutto il 
pubblico che avava assistito con viva 
attenzione allo svolgersi della prima 
parla dallo spettacolo. 

Verso lo vant'una a trenta cominciò 
l'atto oooondo; ma non orano passali 
cinque minuti da che l'orchestra aveva 
liicouunoiato a suonare, che una spa­
ventosa detocizìone ed un'immensa 
nube di fumo ohe si ap.'igiunò nel tea­
tro, empierono di terrore gli spettatori. 

In quel momento la confusione fu al 
culmo. La grida delle signore 'terroriz­
zate SI confondevano col rumore dai 
vetri che cadevnno a terra in frantumi. 

Resa pazza dallo spavento parecchie 
signore che stavano nella prima fila di 
palchi soavaloaranb il parapetto e sal­
tarono In platea. 

In questo mentre tutti gli agenti di 
polizia olio erano in guardia al teatro 
accorsero nella platea. Vicino all'or­
chestra ' giacevano a terra i frantumi 
di una bomba all' Orsini, ed una bomba 
intatta era rotolata sotto lo prima file 
di sedie. 

Ventidufo p e r s o n e u c c i s o 
Mentre la polizia faceva la prime in* 

dagiiii, alcuni apattatori si incaricarono 
di ^occorrere le vittima dall'infaina at­
tenta |o. 

Nove donne a cinque uomini erano 
slati uccisi sul colpo, un'altro spettatore 
giaoava a terra tra due,fila rfi aedia, ago­
nizzante. 

11 numero dei foriti più o meno gra-
yemente era grandissimo; vennero tra­

sportati all'ospitale, ma durante il tra­
gitto due di assi morirono ted un terzo 
è pura morie or sono due ora. 

Traigli spettatori cha morirono in 
teatro se ne contano setta i quali sie-
devano tutta nella stessa fila di sedie: 
cinque di essa appartengono ad una 
stessa famiglia. 

Fiirtunatamente, né tra gli artisti né 
neU'orqljastra ajonsS,i-iWBAO,a,'lamentare 
vittime. ' • j,„„„ 

l . 'arres( to d e i b o m l i a r d ì e r i 
Gli agenti di polizia non sa'rebbaro 

riesciti ad arrestare i colpevoli, se un 
capitano di fanteria, conservando'-tutto 
il suo sangue freddo non ii avesse d i ­
retti nelle, fprjgie ^-jsaephe. 

Inflitti, tìojlft (!ÌWS9ll,tÌ-W'»u,ti dallo 
scoppio, due ^̂ ei più ferventi coop^ra-
to;;i ^el partito anarcjiiep , oarppllonese 
oifievaii'o i,n potare ^qUa gi\iitizia._' 

Esfi, dorante lo ^pettacol|< ,̂, avovano 
occupato due sedie in pl'.itea, i^uasi nel 
centro dal teatro. • , , 

'Un altry anarchico venne arrestato 
da due popolani nel paraisO;, mentre 
tentava di nasconderò una bomba sotto 
la sedia'di un suo viciiio. Fu,un vero 
miracolo se la polizia riesci a farli 
scampare dalla mani dal pubblico infa-
rocito, il quale si era slanciato sull'aflar-
ohioo impugnando alcuni il bastone ed 
altri il famoso coltello catalaiio. 

I tre arrestati furono condotti tosto 
alla carceri didla polizìa, -iî a a,|icora 
non st 'sk 'so stierio ét'afi'iilferrogati. 
L e I m p r e s s i o n i e 1 còmnkcntl 

Barcellona 8 — Il tarrib|ìlp delitto 
di ieri sera al teatro Liceo' forma come 
potete ben comprendere, il toma di tutti 
i disborsi. 

Si vuole riannodare la spaventosa 
carneflcina collo scoppip della nave 
Cuboma-Chipago nel pòrto di Sàntander. 

Gli scorsi giorni si ora detto che le 
casse bontenente diuajnl'tei, cha or^no 
a bordo di quella nava,'fo8s'éró destiiiaie 
ad un polverificio di Bilbao. 

'^tnv^gS'ge(n,b^|5 .̂ Ijfl ap^u'qtp.ili capi­
tano deil.i nave saltata in aria appar-
teni§§§a | i i una ivftiite' fi.9,ggi.uraiaBatsliicft 
la quale già da un pezzo aveva medi­
tato di aprirò una sanguinosa campagna 
d'esplosioni. ' ' I ' 
'' 1 cadaveri dalle vittime dell'empio-

siano di ieri sera furono portjaljt alla 
iala mortuaria'dell'ospedale ed è là clje 
i paranti vanno a riconosparà i |corpi 
dai loro cari. 

Ne nascono dalle scene strazianti: ho 
assistito durante mezz'ora a|U" sfilata 
di tanti infelici e na ho riportata una 
impressiona penosissima.. 

Una giovane signora, d'una ventina 
d'anni al più,' accompagnata 'da ùii bam­
bino di due 0 tra anni, caipminava 
coma una pazza fra tutti quei cadavqfii 
mutilati, chiaràan'do ad ' al'ià vóce suo 
marito. Invaiid i guardiani dalla sala 
mortuaria le chiasai'o spiegazioni per 
potar constatare sa suo marito si trovasse 
tra i morti, essa non badava lorp e 
continuava a gridare II nome dell'uc­
ciso. 

La disgraziata venne condotta d'ur-
gonza all' Infai-meria dell'ospedale ; i me­
dici tainouo gravematita per la di lai 
ragione. 

L'Interrogator io 
deg l i ari^^at^^ti 

lara sera verso mezzanotte il giudica 
istruttore procedette ad un interroga­
torio molto sommario dai tra arrrestati, 
i quali non vollero confessara nulla, 11-
mitatidoai ad affarraara di appartenere 
al partito anarchico e di volere la li­
berazione dai proletari. 

Non si sa quando avvarrà ii secondo 
iatarrogatorio. 

1 noni l 
d i d u e deg l i a r r e s t a t i 

Baroellona 8 —^ 1 due anarchici 
arrestati in seguito all'attantato al tea­
tro del Liceo :sono: Saldaai Italiano o 
A.ragon francese. 

Oli in^^en*)'"^^»*^ 

iladrid 8 — La funebre notizia 
ijftll'attentato anarchico di Baroqllona 
ha .prodotto in tutta,la cittadinanza un 
sanso di liolqso^o spavento. 

(Si è 4'ao<}or(ip noi voler trovare un 
nasse t ra lo scoppio della nave a Sàn­
tander e il (lalUtR. 

La dinamito cha atava a bordo di 
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quella nave avrebbe dovuto servire e-
sclusivamente agli anarchici, e lo scop­
pio di ieri Rora non sarebbe altro cbe 
an principio di una gasrra a morte 
intimata alla società dagli anarchici. 

Questo è almeno il parere di un alto 
funzionario di polizia, co! quale mi sono 
intrattenuto ora, ^ _ 

D'altra parte si alTorma ohe il Go­
verno spagnuolo, vivamente impressio­
nato dalla catastrofe, abbia deciso di o-
pefare degli arresti sa larga scala, par 
decimare le file degli anarchici, ini­
ziando in tal', m'odo un periodo di re-
pi'é.ssioiia enéfgìca eenia tregua. 
Air a m b a s c i a t a s p a g n u o l a 

a R o m a 
Soma 8 — Torno ora da piazza 

di Spagna dove mi sono recato ad as­
sumere informazioni circa lo scoppio di 
Barcellona. All'arobasoiata spagnuola la 
impressione è vivissima, ma le notizie 
che si hanno, sono assai scarse. 

Si sa soltanto ohe a Madrid ed a 
Barcellona furono fatti stamane molti 
arresati: . M - ' 

' X/'anniuicio a l | t a p a 
Roma 8 — L'annuncio dell'atten­

tato •àl-teatfd'del- iJi'òèè Ventitì 'dato-a 
Leone XIII da untelegramma del, nun­
zio apostolico presso liiGorie spagnuola. 

Il papa si mostrò addoloratissimo per 
tale infame attentato. !: ; ' 

T o r n a iti sc^na^ 
l a coni^lura europèa'''••'• 

Vienna ^ — Gitisi l'àitèntàtò'tìi; ier 
sera a Barcellbn^: si ' fatino ' 'qui i '.più 
gravipr6riò;sticl,oh'e possono' jlel resto 
èssere ' anche il ' parto'delle 'fantasie' ri­
scaldate,' "• ' ' ': "• '";•'', ^''•'\ ;••": • '' ' 

Da alcuni si torna a pijrlàre della fa­
mosa congiura tra gli anàrchici di'tutti 
i paesi d'Europa per.'far saltare iti ària 
in 'iih datò: gitìt'nó gli-'edifltìi pubblitìi di 
tutte le oàpitali d'Europa.' 

Come vi rioordei'ate, tale voòé vanno 
messa in'gir<) quando'la polizia t i t ó -
nese arrestò' i;dae fàle'griàtni aiiariihioi 
che ili un sofà''dellàlài^o casa avevano 
nascosta una intera bàtterla' esplosiva. 

t i ' i i l t imo t e l e g r a i n m a 
. Barcfillona 9 , rr Gli-,.aiiacchipi arre­
stati 'negano' là pàrtéóipazion8"néir at­
tentato del Liceo. Più ooraproinesso è 
l'italiano Maurizio Zóldàni, 11 cài.faz­
zoletti) poi ' tavar impronta dal tubo ; di 
lina boinba, coma se avesse servito,ad 
i'nvilàppà'rla. '' ' ' " ,' ', ,', ] ' 

Il numero ufficiale dei thorti tléU'e-
splosionà è di 22, i' feriti sóiio'iO. Altre 
due bombe furono'trovate intatta. Sette 
anarchici venheiro arrestati. ', 

IL MISTERO'DI m£RLIR8SmÌLTO?" 

llraccoiito di mijìomatotestiiiioiiiB oculare 
L'jBueneweni'ha, sótto firma di' rac­

conto di uà vtìo'ohio d'iplomatiòo,, una 
mirabolante rivelazione;,« La verità sul 
dramiiia di Màyerling *. ,' 

Sulla fine àelltaro'iduqà lìodolfq e della 
baronesBÌna Maria Yetzéi^a còrsero'pa-, 
recchie leggende. ^ ' ' ' ' • ; 

Si raccontò ohe rarc|du(;hassà Ste­
fania entrò nella camera ove si trov 
vavano, in ' iettò,, i d'ùe àmadti', e tiocise, 
iVmarito'e"; l'anianiìe, ' ' _']''' ',' 

Si disse anchtì'óhe ir principe uoòisa 
la donna ch'egli aniava e quindi si fece 
saltare lo 'ceri'ella.'' ' ' , ' : 

QaaS'che allirò .sostéiine che durante 
una cena l'arciduca in un, accesso' di 
gelosia ammazza (a baroiiessa è òhe i 
commensali preoipiktisi, sull' assassino 
gli fracassarono, il cranio a colpi dì 
bottiglia. ' , " ' ' 

Tutto ciò è falso. ' 
— Da qualche tempo '— ha narrato 

il diplomatico ieWEvenement — il 
Kronprinz assediava la baronessa con 
la sua corte, quando uii giorno mentre 
si preparava per recarsi ad una rivista 
militare che l'imperatore suo padre fa­
ceva, uno tìei; siioi''ài'ntahtÌ"di' campo, 
il principe R.., penetrò nella' sua ca­
mera e lo scongiurò di cessare dal cor­
teggiare la baronessa 'di cui egli èra 
pardutamatita innamorato. E l'arciduca 
promise, giuraiido sull'onore^ Ma poco' 
di poi Maria Vetzera era divenuta' la 
sua amante... • • . -, 

— Un giorno — continua il narra­
tore del giornale parigino — l'arciduca 
riunì a Mayorling i suoi amici e i suoi 
aiutanti di campo;, i ra ' questi era il 
principe K,.,i-Jaa sera, precadente.a una 
partita di caccia fu data .una grande 
cena; il priucipe 11... rimase, .cupo, ts-
oìtunio, non mangiando quasi- auila. Al 
Uesseii il principe dirigendosi all' arci­
duca gli disse: «'Voi siete un traditore 
a uno spergiurò!' Non posso "provocarvi 
parche siete'il''figlio del mio sovrano, 
ma posso uccidervi I...» 

E prima che si potesse trattenerlo' 
egli era già adesso a'Rodolfo e lo uc­
cideva con un colpo di revolver nella 
nuca, a bruoiapalo... Due oro dopo, la 
baronossina 'Vetzara si suicidava... 

Tutti i presenti alla tragica scena 
furono collocati in altissimi uffloi dello 

Stato, aoqistando cosi il loro silenzio ; 
quanto all'uccisore, il principe R,.., lo 
si è fatti) scomparire. 

Qni finisce lo strano racconto dell'JJ-
venement, cui conviene lasciare intatta 
la proprietà lettorfti'la... 

IL M A M O f f l o m E IN UMHEBIA ' 
Telegrafano da Vienna, 9 ; ' ' • 
Oggi la seduta alla Camera unghe­

rese fu affollatissima. Quasi tutti i de­
putati presenti. "Wekerle, nresidante dei 
ministri, venne accolto entrando da ca­
lorosa ovazione. 

Wekerle rispondendo alla interroga­
zione di Helfy, dichiara ohe l'Impera­
tore e Re autorizzò il Governo a pre­
sentare alla Camera il progetto dal ma­
trimonio civile obbligatorio, o sulla mo-
difloazione del diritto di matrimonio. In 
seguito a questa autorizzazione il Go­
verno presenterà tale progetto entro la 
quindicina. 

Conteinporaneameuta ili Governo pre­
senterà alla Camera un progetto modi-
flcarite la parte della legge del 1868 
rektiVà'ai niat'rimoni' inisti. 

Là dioliiaràzlònp di Wekarla' venite 
accolta da grandi ovazioni anche'; sui 
banchi dèli'opposizione. Inti-àprònàasi 
poscia là'disòussione del bilancio. 

Con ciò e Ctiiariia'la situazione del 
Gabinétto Wéterlè, .e'Ià'brisi' ministe­
riale 'tiiiglt'érÌ3se 'rimane ésolusal ; 

,N,a)le inflamtnaz'toni intestinali e'della 
vescica sotto -inditjatisalme le Pillole.di 
Catramina. . ' . 

CALEIDOSCOPIO 
.òroiiaclie friulane. 

Novernbra (iS'.i9). Tristano di S^vorgaano 
viene bandito da Civiclalè. 

• : " • X ' • • • " 

Un penàiero al giorno. 
' Trojipa diffidenza dì sa etesai indica una mag-
gioredifSdeazi degli alfri. 

- : - > , . - . • . , - - • . X ' . , 
Cognìziom utili., 
Gli olì di qiialjlà scadofìta, iiaeUi che hamo 

prÒBo l'iagratiflBÌaio odora di rancido, odore che 
li randa a'tasaabondi, poaaoap essere guiriti. 
rtnuovalati, con un procedi monto dì renente sco­
perto." ~ •' •' • " "•'' •" •• ' •''"_:̂ "'""' '•'' 

Dopo una spscialo,. acauratiaaima fìltratiira, et 
aggiunge, agitando rapidamopte, dell'acqua oa-
sigóiiata. Quindi ai riscalda l'olio a bagnomaria 
fino a 50 0 60 gradì, osservando cbe la teu-
jisraturti tìoaol trapassi questo lioiìla. Si lascia 
raffreddare^e ai ttova ohe l'oBBÌgenc ha i'attoiil 
Buo dovera. L'olio dì qualità, inferiore acquista 
cèsi un sapóre buono, dà poter passare pBr o-
UQ flaó. 

X 
La aflaga. Monoveibo. 

, : : : „ • : • • . ' . , : > A . . 

Spiegazione'dàJ logogrifo prace'lenfe. 
r vGlANO-FANO-FAGlAKO = 

X 
Per finire. 
Tupinetti, dopo aver pranzato alla trattoria, 

paga il ooato e rifoette il portafogli in tasca. 
Il cameriera osa dirgli !i , 
— II signore non si dimenticherà di me. . 
Tujiihetti, aórridondo con bontà: 
— No, amico mio.. vi aoriverù. 

Penn(t e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e dllà del Judri) 

. D e c e s s o . Da Gorizia .ritieviamo 
questa mattina la triste notizia della 
morte avvenuta nella sarà di mercoledi 
in'quèlla città, dal signor Girolamo 0. 
Luziatto, marito della egregia redattrice 
dal ÙQfHere di Gorizia, signora Ca­
rolina C. liùzzatto. 

Il defunto aveva 67 anni. Condusse 
vita proba e setuplica, tutta consacrata 
all'onesto, lavoro od agli affetti della, 
famiglia. 

La valorosa scrittrice, ohe onora la 
stampa liberale combattente per i di­
ritti nazionali delle proyinoie italiano 
soggette all'Austria :, rimane dolorosa­
mente colpita da questa pet'dita, e ad 
essa i coiloghi del Friuli inviano Zin­
care coadogli'Aoze, come per un, lutto 
di famiglia.. 

Sistemazione dei flunii e torrenti 
Colla legge 30 marzo 1803 fu intro­

dotta una nuova categorìa dt opere i-
draulioho, alle quali gli interessati u-
niti in consorzio, provvedono col con­
corso dello Stato, della Provinola e dei 
Comuni; Opere ohe, i|isiamo alla siste­
mazione del 'coyao d'acqua, abbiano an­
che uno dei seguenti scopi ? 

a) difendere ferrovie, strade ed altre 
opei'a di 'grande ibteresse pubblico, non­
ché beni demaniali dello Stato, della 
Provincia e del Comuni; 

b) migliorare il regimo di un corso 
d'acqua, che abbia opere classificate di 
I B II categorìa; 

o) iinpedire ohe avvengano sopra a-
stesi tarritorii innondazioni, strarijia-
raenti, od invasioni di ghiaie od altro 

' materiale di alluvione. 
Fra le opetfl di IH'categoria, secondo 

la nuova legge, trovano posto anotie i 
lavori di rimboscamento e di rinsoda-
mento di terreni ntoutani, purché sieno 
naturaltnente collegati e coordinati colle 
opere indicato ai- paragrafi a, b, o, 
dianzi indicati. 

Nel vasto territoriq dî  que8|a Pro­
vincia Scorrono pareccKi imVoftaii.'i corsi 
d'acqua, non classificati in II categoria, 
la cui arginatura non sono soggette ad 
u n ' regolare 'éistema iii rtianutenzionei' 
avvegnaché mancano consorzi di difesa 
che agiscano con assidua cura ed energia, 
e quel poco che fanno taluni Comuni 
montani, quasi sampro colla sole loro 
forze, non è sufflciante ad impedire le 
pur troppo frequenti alluvioni, che ro­
vinano proprietà pubbliche e private. 
E siamo cosi a questo, che t Comuni 
suddetti spendono somme talvolta co­
spicue, superiori ai mezzi di cui possono 
disporro avendo a provvedere ad altri 
servizi pubblici obbligatori (iitenlre si 
sa che i Comuni non sono obbligati ohe 
alle sola spesa per la dife.sa dell'abitato), 
e di questi igravi sacriiizi da parte dal 
Comuni stessi bau poco vantaggio sa 
ne ^ritrae. ^ .::••-• Ì'-I-,-: •-••< .!:: •/• 

,, E pertanto evidente l'importanza e 
la utilità tlelUinnovazione introdotta-nella 
legge,sui lavori pubblici, tili interessati, 
ohe assai spesso :hanno, visto rovinati i 
loro stabili, e distrutti ; i'loro : raccolti 
dalle flumanBj.preocbupatl tuttavia dalla 
gravezza delle spese che avrebbero do-
vuto, sostenere; ristettero, lìnora dal far 
eseguire opere di difesa alla: loro pro­
prietà, :Ma tala.jpreoccupazione dovrebbe 
ora.cassare, dal momento ohe la legge, 
opportunamente inodiflcata,:assicura!agli 
ioteressatij purché riuniti-in consorzio 
e purché le, opere di' eseguirsi abbiano 
il carattere di.opere- idràulioha di,111 
categoria, il concorso dello Stato, della 
Provincia e, dei Comuni. . 

A l l e v a m e n t o d e l b a c ò d a 
s e t a , n e l < 8 9 3 . Diamo qtii di so-
guito le notizia approssimative su questo, 
raticolto nella ttostra Provincia. 

Il priiHo numero indica quante oiìoie, 
di seme furono posto in. incubazione, il 
secondo la produzione inedia per ogni 
oncia di sema in chilogrammi di bozzoli, 
ed il terzo l'ammoatara corapiessivo del 
raccolto pure iit chilogrammi di bozzoi : 
Ampezzo 37 5'2.94 1,959 
Cividale 3718 4f.l4 152,985 
Codroipo. ,2720.45.74 124,425 
Geniona 1652 44.30 73,190 
Latisana 2246 '48.58 109,611 
Maniago , lOOI 47.30 .47,348 
Moggio ' 97 4855 4,713 
Palmanova 2021 50.71 102,501 
Pordenone 5984 42'.06 251,542 
Saolla 2334 40.40 , 94,295 
San Daniele , 2502 33.12 83,042 
San Pietro al t>livt. 315 50 27 15,8'36 
San Vitti alTagl. tó26 50.12 . '211,820 
Spilimbergo 1S45 47.94 59,688 
Tartistito 2280 43:88 100,060 
TòlBezzo . 624 58.09 38,234 
Udina i !,4734 42.55 199,877 

Provincia 37,741 44.22 1,6.69,125 
, Raccolto! iiivace avuto nal,rlS98: :; '. 
Pi^ovincia • 29,185 32.19 939,574 

Nel 1892 gli, allevatori amtnoutavano 
a 23,200, nei oorranle anno invece se 
ne contarono 2e,100i ,La produzione 
maggiore in confronto del decorso anno, 
dipende dalla maggiore quantità di sema 
postf) in intìubaziona e dalle favorevoli 
condizioni atmtjsferiche. 

Raccolto patjite nel *^oé. 
Diamo qui di seguito, le notizie appros­
simativa per Distretto, su questo raccolto, 
quali risultano dalla statistica definitiva 
della Provincia, ooittpilata dalla r. Pre­
fettura e testò approvata dal Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio, 

il primo nutnaro indica a quanti et 
tari ili terreno si è estesa la cpitiva-
zioiie, il secondo la produzione media 
per, ettaro in quintali, ad il terzo l'am­
montare cotnplessivo dal raccolto pure 
in tiuintalì: 
Ampezzo ,54 ,38.52 2,080 
Cividala 130 85.02, 11,052 
Codroipo 48 66.79 3,206 
Gamona 117 74.48 8,714 
Latisana 58 51.76 3,002 
Maniago: 169 21.67. 3,662 
Moggio 126 21.17 2,868 
Palmanova 161 49.73 - 8,007 
Pordenone - 182 22.01 4,005 

-Sacile 38 41.55 1,579 
San Daniele 113 54.78 6,190 
San Pietro al t\at. 204 87.50 Ì7,85I 
San Vito al Tagl, 72 31.83 2,292 
Spilimbergo 59 51.81 3,057 
Tarcanto 133 44.38 5,302 
Toiraezzo 483 54.24 28,200 
Udine 210 75.24 15,800 

Provincia ,,2357 33.15 lg5,2e7 

F u r t o eli i scssanta Uve. Ignoti 
rubarono a Leonardo Vezio di Buja, 
pure mediante soal.ita, lire 60 in bi­
glietti* di' vario- tagliò,' • • , • 

T e n t a t o a b o r t o . La nubile Mar-
cazzi Maria di Fagagna, colla compll-
oitii di Pietro Serafini, ohe le sommi­

nistrò dello bevande, tentò di protìu-
rarsi l'aborto. Furono denunciati al­
l'autorità giudi/:ìaria. (n" prora ••si hanno 
le deposizioni dalla MartSuzzi e (urolto 
sequestrato una lettera ed una bot­
tiglia. 

Il proccié^o per i; fnlti"-.' 
dell'Esattoria di Tarcenlo. 

Il dibattimento relativo a questo pro­
cesso avrà luogo iI.Sl ilioembre p. v., 
contro 'Evangelista' Morgaiile, detenuto 
in queste carceri, il qutile è imputato 
di peculato continuato (art. 70 e 168 
codice penale), perchè da più anni retro 
lino al 22 maggio pp. con più atli ese­
cutivi della medesima risoluzione distra­
eva varie somme di danaro dui compi as­
siro importo di lire 35,418.1-ii, di cui 
oglt per ragione d'ufficio quale esattore 
del Consorzio mandamentale di Tarcanto, 
aveva rasazione e la custodia. 

Sarà difeso dall'avv. G. B, Tanibur; 
lini 

F n r t o I n g e n t e . A sospetta opera 
del pregiudicato B. G. ili Trioesitno fu­
rono rubate- lire: 2035 ' iti biglietti; di 
vario taglio a dannò di AnnaSimonettiV 
Il ladro aarabbe entrato nella stanzada-
lotto della derubata scalando là^tina'stì-a'. 

F u r t o d i u n a g i o v e n c a . <!' 
gnoti di notte dalla stalla-isplata e aperta, 
a datino:,di-•VfinoenzoF,W)ii^,,:d,i; lYalle-: 
noncelip -rubarono, una-gipyauca delWia,-
Ipre di 80,,life. ,', -;, ; ;, -,,,,,;, 

llteJiti*» jli' SlrtiJfiiipbHe'J 
.Monfalcone, 8 novaotbre,, ! 

Una città, modesta, di] circa .4000ia-
bitanti non avrebbe di carta po,t(ito ar 
spirare a possedere un gioiello î  quale 
sarà il suo Teatro Sociale, quando,; la 
piccola schiera d'artisti ed operai avrà 
Unita l'opera sua, se .non avesse avuta 
la .rara fortuna di contara fra i:.su.iji 
più distinti opticittadini un .:genialè,e 
generoso artista, j j , quale, raccolto in 
patria ed in lontana.regioni ,,vasto .te^ 
soro di piratiche ed , artistiche cogni­
zioni^ volle che, di luiirimanesso un'o­
pera che lo ricordi, nei te.mpi .più .lon­
tani;, ,,..,.,) ' , , ,, \, .>-,-,- ;• ...;_ „-, i ,,-• 

Quest'aviista. ,6 Marzio.Moroj,.veneto 
per nascita, moufaloouase par elezione, 

Ctin. uno,sianolo, possibile .soltafitoj in 
chi doli; arte, si fece, .nobila culto,,agii 
offerse al Comitato costituitosi, l'opera 
sua disititeressataiiiente, e, clal: progetto 
al ottmpiraento, tutto :venna 4^ lui ideato, 
tutto v^nne., eseguito'sotto ; la costante 
sua dirsziotje.; , , , 

: Ma.,ciò non bast',,1 due soffitti,cioè 
quello della,,,s^la, dal. . teatro, e -quella 
della sala dal ridotto, sotto opera sua, e 
sue sono.pure.le decorazioni dellasceua 
e tutte:,le .pitture artijttohe,, , ., ,i ;; -, 
, Coma .dissi,, i lavori s.ono molto inol-. 

trati; si sta, precisa/nenta , per finire, 
Non si può però farsi.ancora una com­
pleta idea dell'assieme, a per. non to­
gliermi il piaceito d'intrattenere, un'altra 
volta i lettori su qti'ast'argo.nianto,, non 
voglio entrare in descrizioni, nja, parò, 
non po?SQ, fare a.meno di dirvi; ohe già 
ora, con la ipanoaaza .di tutte; le tap­
pezzerie, rasi a velluti, privo idi lOqrtiv 
naggi,,,,tutto ingombro, ; il, teatrtn jra-
prassiona,per l'affetto artistici), per l'ar­
monia nel suo ,cpmp!es3p, corne nei suoi, 
piccoli dettagli. È disposto roeraviglior, 
saiuente, capace di moltissimi .spettatori, 
proporzioiinto.... inBomm^,uoi> splentlide 
gioiello. E dire ohe, quando sarà finito,: 
costerà solo 14.000 fiorini ! , ..:: , 

UDINE 
(La Città e it Comune) 

Ci . s i a n t o ! ' Itivooa dell'estate di' 
S. Martino, abbiamo (juest'anno un'an­
ticipazione putito gradita sull'inverno. 
Dunque ci siamo al freddo, alla deli­
ziosa stagione che trae seco i reumi, i 
raffreddori, i geloni, a slmili rifioriture, 
speranza a, giijia.,.., dei farmacisti. , j 

In aloiitìf'putiti 'dalle prealpi' ' 'haiie-
vioato, e qualche raro floitoo é caduto 
ieri anche al piaiio fra Udine a Óivi-
dala., 

Troppo presici 

XIIV Congres so de l la D a n t o 
A l i g h i e r i , che avrà luogo domenica 
prossima a Firenze, il Comitato di Udina 
dt questa baueraarita Assooiaziona; sarà 
rappresentato dagli onorevoli deputati 
Marinalli e Sollinbargo, e dallo scritture, 
friulano Giuseppe Marcottl. 

P e r s o n a l e i n s e g n a n t e . Il Bol­
lettino del Ministero dell ' istruì one 
pubblica reca che Bonomi è incaricato 
dell'ittsegnameato all'istituto tecnico di ' 
Udina; -Due è tiominato • alla scuola tao-
nioa di Cividala; Spada Giuseppina dalla 
scuola normale di San Pietro al Nati, 
sone è ti'asferita a quella di Potenza;' 
Baroni Elìsa da Sassari a quella ' di 
San Pietro al Natisono; - Lavi fu oon-
fermata insegnante alla scuola nonaale 

di San. Pietro-'al Natisone; Baldissora 
fu conformato insegnante di ginnastica 
alla sqùola toonioa di Pordenone; Biz­
zarri ^l ginnasio di Cividala, 

I buoni da «na lira sono stati 
distribuiti'fliin solo, il Komii, _tiia alla 
Tasorarie di diverse ,altt;e^ citlA italiane' 
quali Firenze, Milano e, iijov.ara. Qui. sa 
ne son vlsii'-doltahtd nloii'n'j di impo'riit-
zione a C'UigorVafi éoiiia 'costì''raro dai 
possessoriI • ...•-••.••.»•••- vn.-.i-.-.- • . 

Ora da varie parti ci vengonu pre­
ghiere pord'ip si'jlleéitistmb la' '^.itoVeria 
a chiederne l'titvi'o, corrispontreiido cosi 
all'invito, del ceto oorainerciale, e_ sod-
disfaoetido a un'bisognP pubbliob.' 

Bisogno tanto 'più'' siilititn In q'uiiiitp' 
anche in molti uffici governativi,'e'prin^ 
cipalmenta, in es-'^i,'si;incontrano diffl-
coltà enormi net, paf^i^irtenti, ip (jau^a 
della tiiancanza di spezzati. 

' 'Volture catastali e càhdonò 
d i m u l t e . Con l'artioolo-'S della'lagga 
?9|,giugno, p, p.,n. 331, fu concessojoha 
entro il termina'd[ cinque mesi, e, cosi 
a tutto il '30 qofr..Ipotrà farsi.ijna,sj)la 
dòttiiiltf*'òdi'u'h'a "soia''•vòit'urà''da'k'a'àtale 
in ' tasta ' daira'Ètuàle'po'SseàaÒfèI a'̂ Bòtii 
dizione uóheiiinicdeUa iliomatidà i.vetigaii'n 
indicati tutti i--pa?saggi,it)tenmedi,'M,'V?r, 
liuti, dopo, la,p|ib.bliqa^jone , del.l^,,legga 
ll"agóst6 ISl'O; sìiììa Voltut^é catastali, 
o savo ed irn'^'i'èg'iu'((ic!t!f()''il'd(i-itt'b"allà' 
es.azit>ne della-itassa dt'registro d'^di'suc-
cessiOne-jaTitanofO ril legge ;dóvuteipei 
detti .ti^8sfe.rÌ!J),entiip.,passagg)iint?.t;tnedi, 

"V'Ainè: altresì prprog.^itp a,jtutjo,,(!,,30 
obrreiifè'il tWmltie'^etitro' ii^quàlasi in-
ta'hd(i'nò"'cdita'onti'fa'''la' ''ìiifilte'lli'<SprSè''a' 
tiQu pagata a tutto il 28 aprila';1S98(' 
purchà;-non-,più; tardi.-.'dal ,30.'icorl'éiite 
sudijettqrveiiga, piparstflialla O W P N Ì P H Ì 
ed esegiiitò,il pagaip^ntp tl.elle,tap?e,(Ìo,r 

v ' t i t b . " " " ' " •*''••' "'••'•: ' " , ' • " ' ' • ' • ' • ' • ' " • , ' ', '' • ' 

' T a n t o ' rion'rdltt'ttib-"'afSii'òhé"'i"^o^sés'-i 
sori che;vSi'hannb idlérassoi-'p'ossattò'apiJ 
prpfltt.ara de,l:-dcippid ibenafioiarisanciti) 
a ipro favore:,-jjuno c\i,9,è...di,,a.ss.̂ f;g,im.-; 
muni dalla'i'nulÉa'iitcprsà„,a noi), pagj^ttt 
a tutto t1'2^;apr,il.e't893;' purpliè, p're-
sóntiiiìi'l'àì dòftianda'ai''Vf)ltù'i''a e'nag'hihb 
per èssa i''relalivi.dirittiunon-più'tardi 
del '30 oprrsnt?,.l'altro di:-essere;dispen?. 
sali, .presentan<io,,,tali, dotna.nda, jdalfp.b-, 
bligo,delle voltii'ra'.iii'tarmedi^'é del.1:9-
làtivi"_'dii-ifl;r'(3ai;iiStàlL '''',;"!"' ,;;' , | ' 

Ancorale sempre II ritardi 
ppétall.,..Riprpd.uo.i.amo ta\,.(;o'/;ri^rii 
di ffortó'ct idi,.ìecj,! i,i.j„,,,...!, i ,>-[,-,. ;,ji; 

«N'ei giorni sool-sl'si i^rpete l'incbii-i 
vaiiiéhte'tìèi' rillfrdl•''póstali'stille'Uinfe' 
in congiunzione col Regno vioitiòl'Tt^Oppe 
volte da stainpaii.di.qul 9 di-Trlaateiebbe 
pcpiisioite di. ,aizav,,:la,,,voop contpp;;:!!, 
troppo, freqtteti,te,_ riijnoyarsi. f̂ i, tàlj ;t.nr 
óonvànientij péróhé'''sia .'iluopo'''()rà di 
rilevard 'àri!!ò'ril"uiSii'"i'yit'à' quanti'iàiihV 

: nederivinoiiàl l'pubblitjo ili ' generale' a' 
: segnatawente al 06to,,oomm9r.oi^le.'ii .'.•:• 

.« Ci ,oonsia.i()ha,,jla,;,j:pirezi.o,tia;ide,l|^, 
: foste, di.Trieste,'ha inizifito delle;,pra-, 
' fioli'é 'óoh rtlu't'ot'.ltà itafiifftà'per' élimì-: 
i nare qùésti-'frèqti'fibtt 'rit'a:rdi''Ò'"(}uà'hfe 

meno'ridurli alloisfato'tìi eccezioni.' 
;« Auguriamo'oha.sleiipratiohé condu-;-

i oant̂  ad,un ,risultato,..coi^plefo.ejspl.lar, 

.' citò. '. , ', '", '' , ', ' .-..i. ,: ,'., ,...,',' 
! «'Fràt'tà'n't'O at'ioHe'"TinédV m'ancÀ' là' 
; coincidenza, ieripbi'll rìtàirdò'fu'd'oltre': 
: un' ora-ai mattino, altri rivelanti ri-
; tardi s()bi,iK)no -i ti'eaÌ!della<'S?ra.-n,| 
i <l p#-5-'iìià1ièa la~'|)0Ìi«à*---'id>'bKW^T9'-
i dine. » 
1 nSopra ,1 'provvedt'ttièttti da adottarsi 
isoriva il Pi'cooto dì' itlfercólàdt:'"'"'" ""'i 
'; i'«'Veniamo litfortiJati'óhei; «ilio ^Èbpa ' 
.di' porre uh fi*èifO"ai ft'eqnéati" laiaeiv;' 
'tati ritardi dalla" posta 'italiaiiaj òhe 
j dovrebbe àrrivai 'é 'alle; 11.20 ant. :(à.' 
Gorizia alle 9;03'ant.) dà Dep'ùtazibhe.' 

; di Borsa'pròp'ugtìó 'nu'avatttbnté,',tìeil"ift-'' 
teresso dal ootilmafpiOi"pro3SÒ! là Dira­
zione delle Poste e'Teiagrafl; la"'tt'aj 
sforraaiione della corsa ' 'ithe •' arriva' a 

; Trieste alle a 1120, in' una ' corsa ' celere; 
allo scopo di ^ottenere che giung'â ^ ĵa-

Trieste un^ora: prima, e' precisaraeiìto 
alle lOanti; e chiesa ihóltre'eHb qu'àndo; 

;la posta italiana'Oviz'zara, F!rància, '̂(jise',)' 
ritarda'notavolmflnte-ll suo arrivo a U-
dine, rifflangay indipendentemente dal­
l' orario della corsa regtilarè'in '•^^tieniii' 
da Udina par Trieste, 'setnpi'a jilttiita' 
a Udine una macchina con un cdrro 
postala, par attendere l'-à'rrlvo 'della 
corsa ih ritardo e portare' tosto e'i|i-

.rettanteiite la posta a Trieste, ' affinchè 
,possa essere distribuitaie ré'óapitiita in' 
tempo titile, Speriaìnb che'da pWposta' 
della ìDeputazione di Borsa, e'la seconda' 

;particolartnente,-''che è 'di' 'pratica;' at*! 
, Inazione, trtìverafifto-1' appoggio ri'óhie-
sto, essendo assolutamente indispensà­
bile un priivvedimentó che, valga 'ad a-
'vitare l'inconveniente' tadto lamentato 
dai frequenti ritardi 'postali. '» ' ' • ' 

A g l i a n H a t o r l d e i b u o n Vinoni 
In viujOu'tìsIgnaooo-iall'dsteria'-dBl ;«'Ca-
nerlno» Vendesi vino padovano buonis* 
almo a 'cont i .35 al'litro, nonché ribolla 

'.àoloeneaoellenteta oent. S O al-litro. , 



IL FRIULI 

Sottoscrizione per i*Asilo 
nottupuo. Somma preoad. L. 3780., 

Soci perpetui: Daniolo Oamavitto lire 
tOO, Pellarini Giovanai 100, Giaeomalli 
Carlo 100 '.'\ 

Soci azionistjiT'Beltrarae fratelli per 
tre anni lire.S '̂C^Via Colestino 5, Vin­
cenzo (l'Estto.S, Measso aw. A. 5, Rieppi 
dott. Luigi S, Bsrgagna Giacomo 5, RiizI 
dottoa oàv.' iikbrogio 5." • M 
' Sdirai'ttìtale'L. 4115. ;/, 

Vi^a.btM0uet e d ik^lfe pubbli-' 
caziq>|ae> Assai l'accùinaadata si è II 
BoUettinó- generale dei -oonaorsi che 
esca perjodlotttnenla ita Milano e riporta 
féstualmante tutti i moltissimi concorsi 
pubblicati dalla Qazzelta Ufficiale del 
Regfm'.e gli altri di cui fosse renato a 
cognizione, con tutte le particolareggiate 
condizioni, programmi d'esame, indica­
zioni di testi 0 compendi per prepararsi 
a determinati esami; graduatorie, ruoli 
organici, l'̂ elenoo permanente degli itn-
pieghi jyaoj(nJ;i eco. 

ÀbbgiXa^iento :, dai 1 geni)|io ',al 81 
dioerabre lire 5, dal primo d'ogni altro 
mê e alla fine'del corrente anno, iii 
rigiofte di cehtesimi 50 ogni mese. Per 
ajiboiiarsi spedire cartolina-vaglia all'e­
ditore Gr. Penna in Milano, via Sant'An; 
tonlo a. 7. Numeri di saggi a' 'rlcMiesta.' 

Avviso (l'tiéiià privuta^ 
Il gi'î rnò 15 novembre 1893 ad ore 

lOl; avrà lu'ogo presso la,Banca Popo-
l4ij* Fri'ul'ana di Udine, piazza'del Duomo 
& 11, alla presenza del notalo dottor 
Alessandro Bubbazser, una, gara per la 
vendita al miglior offerente degli immo­
bili •''%" Alifpa"-'(li 'farcene? 'della •ditta 
Giacomo fu'Giacomo ArMellini, e pre­
cisamente:' r i , 
A — pasa m'via Sottòcenta all'anagrafico, 

n.. 67 A ed in mappa al n. 18. ' 
B *—' 'Casa idem h\ «59 ''A) ed in 'ma îpa 

a'jli 'n. 15 a\ ÌB., .' , , ';' 
C —' Corpo di fabbricati all'anagrafico 

n. 63 A ed in mappa .a,Ui,n., 40, b -
42 - 43 - 4053 con terreni uniti ai 
map. u 25-27 a-27 b - 4050 S - 41. 
Là gat'a prQcedjsrà con lire 20 d'au­

mento su dati qui' sotto esposti iper i 
.singoli'lotti r • • 
' Lire 3000 ppl lotto A.; 6000 pel .lotto 

B; e 25,500 pel lotto C. 
1 concorrènti'dovrantio depositale pre­

ventivamente pi-esso la Bianca sbddptta 
lire 500. per aspirare ad un lòtto,-6 
lire 1000,per aspirare,^ tutti i lotti. , 

A condizioni eguali sarà preferito 
l'offerente per tutti i lotti. ' 
; . La Cotnmissione liqwìdatriùe-

Catfè ammoblgliato d'affit­
t a r e nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via dell^ 
Postai n. 12, li piano. 

Agenzia generale d'affari. 
Vedi "avviso inquarta pagina. 

pisservazianì, inet^orologicbej , 
Stazione di Udine "t-i E..Istituto Tecnico 

9 'U"-i'é3Joro »'a.Jère'3 p.|or«' 8 pj'gior.lO 

A.ito[D.ui6.ia 
liv, del mare 
Umido relau 
Stato d] oijJo 
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Tiinii..<ii>iitigr. 
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TepipfrritijrBCrtìr̂ BBira» 10.6 
fmAiitìjb 3.0 ' 

TcinpetutntB mmip»" aii'«oerto S.o . , 
K l̂» BOtt» 8.9 — 3.0 , • 
^emm prfibaiih - , , i 
Venti ùwahi iotoroo Icvfintc ^ Cielo nuvo-

loso eoa,qualche pìog;gia Bpecialmente Italia BQ-
periorel 

L'ARRESTO Òl GHAUVET 
e (li Cinllìsinsi 

Telegrafano d'urgenza da Roma in da la 
di questa notte alla Gazzetta di Ve'-
nezia i 

«Stasera diatro mandato di cattura 
dell'autorità giudiziaria sono stati ar-
sestati il Ohauvet direttore del Popolo 
nomano e 11 corata. Gallina ex ispet­
tore centrala delle gabelle. L'arresto è 
ppr l'affare del riso. 

Ohauvéi sì mostrò calmissimo al mo­
mento dell'arresto. Disse all'ispettore 
Perfetti di comprendere ohe quello era 
un colpo difllolitti, e di essere innocente. 

'L'.irrestb avvenne all'ufflcio. mentre 
Ghauvet scriveva, alle ore 23.30. 

Adesso egli si trova alle carceri della 
questura. 

II Popolo Romano pubblicherà do­
mattina una dichiarazione di CJi^uvet 
che si dichiara innocente e che aspetta 
il giudizio del magistrato. Egli affida 
la^direiiione del giornale a:Iitiagli|, Je-i 
dat'tore-capo. ' '' ' ' - * 

Malgrado tutto, l!im r̂tì$8Ìone;ègraj>de». 

Le onoranze, funebri, 
alMiÉtfflMa;::: 

,,Telegrà{ano''da'ttonia*";9r"^'''';•''''•"' 
'•'La salma di Q6nàlW'''VetilÌ6'• eŜ oSÉà' 

nel salone del Ministero destinato alle 
sedute del OÓnHglib SiipèMoi*é!''«iét'là-i 
vo'pi pubblici. , ,. ,,, : ,,, ,,;i 
• 11 salone,' convertito in canief;a,\ar-; 

dento, è tappezzato di nero a liste d'oro. 
Sta nel mezzo II catafalco .s»pra'-cni 
fra i fiori è adagiata ,la salma.,vesti,ta 
dell'uniforme da ministro con ideòora-
? i O n i . •'' ' ' " ' " ' 

, Le ^manl sono esposte con ...guanti 
bianchi e ihcrooiate. Dietro !àlc.àpìÌBz-' 
zaie campeggia nella parete una croce 
d'oro. , ' ,,: , , 
i Attorno'al .catafalco- sono ; odlltióate,'' 
numerose e grandi corone. Spiccano 
quelle della Casa Reale, dei vari Mi­
nisteri e dei Kunioipii 'di -Cremona' e 
di Soresipa.'.Ai lati ardono i ceri. 

/ funzionari del Ministero' fanno la 
guardia d'onore. 

Ona folla è sfilata numerosissima 
lungo tutto il giorno. E' un vero ple­
biscito di rimpianto. 

La salma domani dopo 1 funerali 
sarà esposkinella s l̂a 'd'aspetto della 
stazione di Roma ridotta a òaraerà ar­
dente, Partirà quindi alle ore 23.50 
per Soresina via !dj, Bologna-Piacenza 
Crebuona. 'Giunger^ a Soresiija sabato 
alle ore 18.6. Quivi giunta si esporrà 
in una camera ardente, a domenica si 
faranno i funerali, poscia varrà tumu­
lata nella tomba di famiglia ,nel cimi­
tero, di Soresina. n ,. ,•-,, -, 

Il Re ha inviato il seguente 
ciò all'onorevole Giolitti: 

, Monza Beggia 
S. E. oomm. Gioìilti 

Presidente, del Consiglio dei Ministri 
Roma, 

, La notizia fulminea dalla morte del 
ministro Genala mi hai colpito nel più 
vivo dal ouore.iSi è spenta , una ,vita 
integra consacrata tutta alia scienza ed 
alla patria. Rimpiango la perdita del 
ministro e dell'amico. Esprima il mio 
rammarico ai parenti di' lui facendosi 
interpetre anche presso i suor oolleghi 
del tributo di onore che la Regina' ed 
io rendiamo alla memorala del compianto 
ministro. •• . ,, , 

Firmato; afMo Umberto» 

BOLLETTINO OMLLk 
UDINE, io novembre 1893. 

BORSA 

H « n d M * 
Ita!. 5 'I, contanti ex coap, , : 

« , fine mese . . . '. 
Odbligazioal ABBO Eccles. B • / , . 

4^ftkblt^iàxltkBiS 
FenéVia' lAtn'dloDaU ex eonp!. i ' 

3 •/, Italiane 
Fondiaria Banca tlazionaid 4 o/o 

4 V, 
• ^ '1, Banco di Napoli 

ffr-jUdiae-Pont. , , . , , , . . . 
IfiJnMCSBiia'RiBp',, Milana 8 V. • 
Pieatito Provincia dì Udina . . . 

A « l o n l , 
Biifca Saiiio?|l« 

• ' di Udine , 
Popolare Friulana. , . , . . 

> (joojieratlva Udineai . ,>. . 
Cotoniselo UdineBO'.. . . . . . . . 

VeAat» il. . • > . . , . 
Sociatji Tranvia di Udine 

• (•(rorie MuidiDUBli « 'coup, 
- • ' Uedifern^ea. . . 

OotoW; • • !'•> 
,1 t,'Kin>**, e. « M o l e 

Crsofia , . „ , , . ,t . , . , «liaqnè 
Oermaìiia . . , . . . . . . , •* ' 
It^ndra - . • ' . . . » ' 
*t)»tt:j> e Baqcoiiuit^ . 

CUuFttra ParigldUCOTpoiu .' . •> 
(d.,Oqa((iy«r|.|S, «re 1!.,>/,„|»?)U , . 

Tindeniu linena 

2 noT. 3 nov 
80.90 80,80 

' 91.26 , eo.4a 
ilfl.-^ & , -
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96.— 96— 90 ' / , 08,— 90.—I 96.— 
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<80. 
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33,— 
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698,-^ 
478.-^ 

293.-
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100.-
•J»!.-
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tr 
102.-

l l ' i '5 . -
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118.-
88.-
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268,-

80.-
«603.-

483,-

• 294,1- 294, 
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• 488.—I 485.-
• 460.-1 460.-
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I I 
,1170.-; U75.. 
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115.— 116.-
38.— 83.-

luoo.'-uoo.-
859.—, 268.-

80.—' ' 80.-
5 9 9 . - 6 0 1 -
483.—, 4-W,-

'[ W-— 294.-
-I «89 • 288.-
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-'490.-1- 485.-
-I 460,-,' 460.-
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m , V , .114,'', '114.'/, 111.85. 114.86 
141,'/, ,;t4l.80, \41.—; 141.'/,' 141,'/, 
J8.78 28.91) 

226.-^ 228.'/, 

''78.80 li^b 

368.-
•80,-
610.— 
4 8 » . -

140,'/, 
28,86 .«8.78 a8,87, 23,87 

aae.'/.l 229.— 226.— «^^-'z. 
. 42.77 2285 2285 2Ì.70 
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' 80.-
815.-
438.-

•j 2 9 8 , ^ 
- aSS.ii 
J 484.— 
i-, 484 
- 460.— 
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- B03.— 
- :08.-^ 
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! 112.--

. . 116.— 
- 3 3 . -
- 1 1 0 0 . -
- 353.— 
- ' 80,— 
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144.»/, 114.'/. 
141.V, 141../. 
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M6.— 326.f/, 
22.91 23.85 ' 

70.80 7M6 97,15 ,79.SK1 ,80.46, 

iìt'rlhlU'iMi-lUìolnrì sui «li-
Mastro del t r eno a Cas ­
sino — ÌM inoriv dei 
inaechin'Mtì — S.'nlfog;a-
meiilo dei buoi. 
Si hanno altri particolari' del 'disa­

stro di (Jassiuo. 
I viaggiatori al primo 'momento non si 

acciorsero /lei pericolo. 11 guardiano foce 
segnale di allarme, ma il iiiabchinista 
aocoisesi' tiiidi. 'La cadetta del guar 
diano è saltata in aria. 

II capo treno scampatjo al pericolo 
narra die l'urto è stato tanto -teiribile 
che il lumi spezzandosi si, spensero. 
Dapprima il capo treno non comprese 
la gravità per il buio terribile, Udivansl 
gridi di guardiani e i muggiti dei buoi. 
Il capo treno chiamò i macchinisti ma 
nessuno rispose. 

La testa del macchinista Gurgiulo ri­
mase attaccata al collo per il solo lembo 
della pelle. 

;,:' fyiaggiatori estèrefatti, scesi dal treno, 
davàiisi%-fuga precipitosa non curanti 
dell pencolo cui laridavaao inoontro ,tp 
(iàusii 'delle iiiòhdazioh'l, Utia donna 
.Con uu fanciullido, sulle bràtìòia cadde 
rielle acque allaganti e :,fu a stento s'àl-
'ràtai'--'; •'""'' ' 'i,'-

'̂Mezzo! tt-eno è rimasto, inooliime a'ìh 
riporlato a Cassino.; , ,,, ':,\, * K;,. 
,: dibasseranno parecchi îòpni priina ohe 
possa riattivarsi il servizio.^ .' ,; jiv' 

* , , • 

* * ,,•' if, 
«ii'Telégrafaao da Napoli, 9: , ;<J« 
. ; Stasera ,.ai;rivano i, òadaverì da Gàsl-
sino.' ta siàzione è addobbata iii nero. 
L'agonia del raaocliinista S del fiiò-
ohista deve essere stata orribile. Mori­
rono lentamente,: mentre schiacciati fra 
le màcchine, l'acqua saliva e affogava 
le bestie.' Testimoni oculari raocontario 
ohe lo spettacolo fu orribile. Sessaiita-
tre; bestie'^òrirpn& schiacciale,•alcune 
ebbero le carni quasi cotte dai fuoco 
delle caldaie delle macchine. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI, MATTIIVO 

,11. pagamento dei dazi in oro 
Se.condo il Bollettino dell'E-

conomùtà sabato si pubblicherà 
il decrelo pei» il pagamento dei 
dazi doganali in oro,, e ciò in 
seguito al parere favcirevole 
della Commissione di vigilanza 
sul corso ,forzoso. 

Fortis ai lavori pubblici ? 
Telegrafano da Roma alla 

Sera : 
« Posso dirvi che per ora 

'non si pi'OVvèderà alla succes­
sione dell'on. Genala o l'onor. 
(iiolitti iissumerà V interim àeì 
lavori pubbli(5i. A Camera, a-
pert'asi vedrà il da farsi e mi 
si assicura si abbia intenzione 
di offrire quel portafoglio al­
l'OD. Alessandro ffortis. 

, IHIigiioramento alla Borsa 
Parigi 9 — [J « Italiana » 

ha segìiato'un rialzo in seguito 
alla decisione della Conferenza 
monetaria. 

Nei circoli' finanziari si ri­
tiene che il migJJorameuto per­
sisterà. 

Per la pace 
Faringi 0 '— G-iulio Simon in 

un articolo del Figaro assicura 
specialmente gli italiani che 
la Francia vuole la pace, e pro­
pugna caldamente utia eon/e-
renza delle potenze, por stabi­
lire uua. 'regua di Dio fino' a 

.dopo r Esposizione del 1900, 
sperando intanto che lo idee 
pacifiche facciano-il resto. ; 

' 1 MEDICI,, DHIONCATALLO: 
(.a oronaoa della prima rapprasantazlone 
. . al «0«l VorniB» ili Milano 

(Da telegrammi io data di questa notte,'<<iel 
Uesto del Carlino o {iella Qatzetta di Yeneeis). 

Il teatro è veramente splendido. Vi è 
largamente rappresentata la stampa 
it̂ iliana e straniera. . , ,., 

Durante gli en/»i'aotes è pièna di gior­
nalisti l'elegante sala di acrittura ove 
si trasmettono i telegrammi. • 

Nessun vuoto nel palchi e nelle sedie. 
' Noto fra, i jiresenti 1 maestrî  Fran-

chetti e Samara. 
Nella ^radiiiat^ superiore, nereggia 

up.a fi?!)ai'affr9ji,t»tate" qoi ramórl 'l'alzata 
della tela, I 

Atto priìiio. 
I primi clamori « Caccia » sono in­

terrotti da qualolio zittio per l'incer­
tezza neH'irftonazirtdo dei corni. 

II recitativo della prima scena passa 
inosservato, l'aria di Giuliano « No, de 
l'antica Grecia sogno la vita forte», 
d-'tt.'i stai^eiìMmeiito dal 'Tuma^no, spe­
cialmente nella seconda parte « Io sogno 
le olimpiadi, il plauso di Platone », sol­
leva un applauso fragoroso e provoca 
la primii chiamata all'autore. Si ohii'dp 
ed .ottiene il bis seguito da un'alti a 
chiamata. 

' Oiistatlssirao il « Rispetto * detto con 
assai grazia della Sthele 

L'attenzione dura e si accentua nel 
duetto idilliaco, là chiusa del quale pro­
voca un nuovo applauso e la terza chia­
mata all'autore. 

Molto gustata la violinata Anale. 
Calata la tela ricompaiono due volte 

il Tamagno, la Sthele e l'autore. 
Atto secondo. 

i; 11 quartetto ohe apre il secondo atto 
non interessa nemmeno nell'insieme. 
JjO e.segui.«oono i bassi Cortini e Soar-
rieo, il baritono Biancardi e it tenore 
Jjarbieri. 
;j La ballatta dì LòMiizo trovasi assai 
somigliante alla serenata dei Pagliaooi, 
ià& piace ed è bissata nonostante qual-
"òhe contrasto. Unii itiliiSmata ai/'autore. 
!Ì! Ma le sorti dell'atto'si rialzano colla 
canzone a ballo, specialmente nel mo­
vimento afi'rettato'-sino alla; catastrofe, 
Óve scoppia un forte applauso. 
s II duetto seguente tra Fioretta e 
.piuliauo interessa e specialmente la 
frase di Giuliano « a me t'affida », detta 
Con molta effusione'idal Tamagno. 
» Alla fine ai hanno-.due ohiamato^agli 
artisti e tre calorose all'autore. 
; Atto terzo. 
.; È enorme il successo.'Dopo il setti-
inino meraviglioso, il pubblico proroìnps 
in un entusiastico irretrenatiile applauso, 
acclamando l'autore. , , 
' Il settimino è imponente, bissato. Se­
gue l'ammirabile quartetto. Alla fine 
dell'atto scoppiarono applansi entusia­
stici e varie; chiartlî te. • 

Il giudizio generale è questo ; Ci tro­
viamo di fronte a un genialissimo la­
voro degno di vero e completo maestro 
assolutamente padrone di tutta lo dif­
ficoltà-dell'arte. 

Atto quarto. 
, L'ultimo atto è arditissimo. 

Sorprende per la novità ; imponesi per 
!a maestà solenne' dello svolgimento, la 
taelodja sempre.spontanea, ispirata, i-
strumentale squisito. Applausi entusia­
stici e sette . oiiarasta. Vero schietto 
successo. 

, * * 
Jàhri direttore dell'Opera di Vienna 

concluse già il contratto per riprodurre 
i Medici a Vienna, dopo Berlino. 

Corriere commerciale 
Mercato delle sete. 

(dal Sole) 
Milano, 9 novembre. 

Le contrattazioni giornaliere sono 
sempre difficili, pei'oh,à la pretese dei 
venditori rimangono generalmente ferme, 
mentre da parte sua il consumo vuole 
approfittare dell'attuale stato di calma, 
non emettendo che oiferte ristrette e 
protraendo le trattative il più possibile. 

Nulla quindi di meglio risultò nel 

mercato odierno, che ebbe al solito af­
fari scarsi con prezzi piuttosto , irrego­
lari per generi secondari, e stazionari 
per la rimanenuii, 
.. i 

Anlonio Angoli, gerente, responsabile •< 

CON 5 URI 
si riceve franco di porto in tutto 

il Regno 

I PilMLifl 
in seta raso elegantissimo 

eoB entro un , , . . . 

BIGLIETTO 
DA 

che può porlare la fortuna di oltre 

Lira 20 O l̂pO Lire 
entro il corrente anno senza aver 
fastidio,di sorta. • 

Sp»d;rs cartolina, vaglia di lire 
5 alla BANCA Di; EMISSIONI 
(fondata nel 186,8J:ì|ei Fratelli Ca-
sareto di PraneesoOrtH'"la Carlo Fe­
lice, 10, Genovàt-:;,* 

Ferro Pagliari ì 
rieostitaflntedepurativodelsaDgiiI 

del prof Giovanni Pagliari | 
l'remidto ion undici medaglie il: 

quiittrh Siile ,quali rf'oro « | 
Da oltre duo arinr alle persone debilitati 

per malori e3aui:ienli,, nell' anemia, nella 
clorosi, e in certe formo di dispepsia', 
prescrivo n-lle mia pr.itica privita, con 
felice successo e risullati oltfe ogni dire 
brillanti, il ffera»!» l*t&Kllurl-

I a pronta sua assimilazione lo rende be­
nissimo tdieraio in tutte le'̂  età, e di tale 
effl'Cacia ila Har(?li la preferenza a qualsiasi 
altro fòrrtig^liioso, lenuto anche in eonsìdeî  
rajione che non laioift ai pazienti' né pesan­
tezza di stomaco, nò stiticliezzai por d i i 1 
Ferro Pagliari noll'infiaoehiniaato, 'ed' in 
molti casi 4i impoverimento quantitativo 
0 qualitativo del SHnî U'', .è.-a repalarsi il 
migliore tra ì rimedi tonico ricostituenti 
fin ora conosciuti, , . , 

Casttlnuovo delFriuh G dicembre 1890., 
Dott. SeeoìiAo BTÌUXI., 

I l i TOSSII M i l l i 
USIATE CO!f SICURTÀ 

la Lichenlna al catrame Valente 
ni OKADITO SAPOIIE QUiNlO L'ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PKESSO 

I . . V A t i B N T I i - I S I i l t m l A 
Udine, preiso la /armaoie Alaasi e Donerò. 

LtriGi ciroaHi 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECCHIO 
ODI] ingresso vlools Pulesl n. 3 

UDINE 
vendila, nolo, riparazioni (t Acourdaturi* 

Orai idioso successo 

BOGGETTI 
PllOFMl ORIENTILI 

DITTA BHEVETTATA 

Boflciani e 0.° - Napoli 
oonoorrenti ad onorare T industria 

italiana atla grande IHostra df Chi­
cago (Amorioa). 

La loro efiirdma, alsganza i squiBÌti e variati profumi ohe desso coateogo rendono 
iLOasto articolo U VADEMECUM di tutte ìe signore e signorine. 

Quaionb goooìa soltanto ba«ta s profumara J'appartamento. l'acqua {Ifll bagno o 
purifloa l'aria corrotta. 0 perciò il nostro articolo 6 easanzianiBnte necesBarìo coU'avvi­
cinarsi delta stagione estiva sempre annunziata da epidemia ed altro. 

1)6 nostro tanto rinomate boccottino si spodisGono in eleganti scatole a fantasia 
a obiunqua ne f» fiobieata inviando cartolina vaglia alla Ditta Bondani e C. Jfapalii 

Per facilitara la scolta del proloml abbiamo mosso in venditi^ varie grandezze di 
scatole, quali ne contengono 6, lo, 20, SO, 40, e 5o boccette, vi sono poi per i riven­
ditori, dQiià olegautfnsime scatoìe in emno contenenti iuO boccette, dette scatole sono 
érmetìoamento ohluss, costchà ogni rivenditore può esporte sul banco di vendita poiché 
coperte da cristallo e con l'fnscrisione in or« iodiófinle 1* articolo madesiruo, Prestzo per, 
3e scatole dì », 10,-20, 90j.40,6 Bp boooetle profumi fidiasimì asportiti di.Xt, O.&O, 100 
2.00, 2.80, 8.50, 4.25 tutto in alegantf scatole e franchi ci' ogni apesa. 

VaccogVBBXA /alta al noittroj articolo, m in Italia ona all' Estaro ci ha indotti 
ad offrirò unforte ribasso ai signori rivenditori. Dìfatli lOOO boccette si BPediacono cen­
tra , vaglia di L. 70, eà ut eleganti scatole a /anlaaja per 100 bocoutte L. d^n:anchi di ^^lase. 

^ La no atre boccette trovansi in vendita press,; tutti i principali profumieri, par-
rucobieri, tabaccai, cbìncagHerì, droghieri, ecc. ' ^ 

Cercansi abili e seri rappresentant o depositari in ogpi regione, sia in Italia che 
"hll'Bstetó. ' ' - ' '^ 



I I . F E Ì U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Aipmiixi^vazione AeJ Qio r̂na^e ÌR Udine 

FRATELLI BECCARQ 
^ P Q M I (Piemonte) 

.#TAailL.|llll|r^T€> VINI D A ' t-Usècìì È DA' PAShTb 
Nuovi! siol\tn8 d) M A B J » « * } ( * ! * , * ; M E C C l l l Ò co' fonilo in ligiio e fui lubiifito fiicvcl'ulo in IIHIÌH P Bjli;,J5^l|r^, 

per tiasporii f l u ì , O i i ] ,0 ftifqìinrf, le sole sJoilale dal Goveiiin p T Inlie li- scnnle t'unlligiclie'di I Rpffnp, 

PIG1ATB1CE.8GRANATRIGE BECCARO 
le più utile ffa le macchine enologichi Brevettata in Italia, Frància, Spagna ed Ausli;ia Ung^^ria, 

Dietro 11.vie di aeiBplice 1) glieilo da visite si tptdieea grutts il lainli^go ilJusiraio «ve si ifoveraiimi oeiini ioteressantiesitai) 
tanto 'ulla macchina quivnlo sulle daoligmne, e prezzi correnti. 

Deposito m Roma pt-esso /a Ditta Alfredo Sestini, Via Cavour, 369. 

fOLilE SIlHiilE ì LUCIDO E mmU IÌÌBÌÌIMIBU ? 

l'Amido Borace Banfi 
I L P R E F E R I T O - M a r c a Ka l lo - Il< P R E F E R I T O ] 

Vendesi da tut t i i Droghieri . 

tr •rm 

ELIXin SALUTE{ 
dei frati Agostiniani di San Paolo' W" 

ÌQOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQO 
d O 

8 Lavori tipograSci e pubbiicuziooi d'o$ai O 

— genere si eseguiseouo uelia t^pf»grafia del g 
O <iiioraale a prezzi di tutta cooVenienza. Q 
8oooooooooooooòpopoo<»QOopoopS 

Volete la salute ? ? Liquore Stomatieo RicbsUkente 
1)1 CUE. !* ;» n i » i . « H i 

MILANO 
tUtali: Messina - Bellìnzona 

La apossauzza, i* apatia, i multi di-
tiuibi 01 iginali dui caiuri i-aiivi, vcnguuu 
elfacacemeiiw combattalti uul 

»'iiiino-c<uinA-Mit!ii,Kiii 
bibita giadevuljsajui^ e diaaeiauie al-
l'acijud 111 ftacera U.iitbra, ^ ì l u a »juaa. 
luaisjieababila apjieua uaciti dal bagdu 
e priiD» dalla taaàtone.' 

Buuita l'ajìpetito ae preso pnaia dai 
jiaati, all'ora dal Vermuat. 
Vendesi presso lutti i buoni liguoruti 
fes, droghieri, farmacie e ùuttigiterie. 

EcceUcntc Liquore ^ 
a preadani a biochidrini, W q t À ' ^ 4 , £ m , c'if ^nU aci>: O 

Il pidefficai-e fra gli elisir, i!|[?iù pSacenfilie toi b'gnori 

Medagliad'argentfiiìaroiaaU'E!spoi,Beg.Yenetal391 in Vxifii* 
Ut PJÙ ALTA BIOOMUENSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettàglio presso i principali caflè, liquoristi, 

droghièri e fariMàci'sti. 

Si vende presso l ' aHlo lb A n u u i i z l ilei gilor-
L—••'' '' u ' r u 

, , A i 7 ^ S L a A » j | " p l c " F^»IBI.l, r d l n e , Via Prefetinia a. 6. 

AGENZIA GENERALE D'AFFARI 
UFFICIO M €OJJuOCAWmT9 

Entìcb Giuliani e Vittorio Laoliardtlssi 

EPiPSSIA 
B, altre malattie nervosi», si.giia-
riaooDO radicalmente colle celebri 
polveri dell 

STABILIIPTI) ^^\lm 
DI B0,LOCNA 

Si trovanq in Italia e fuori 
otjllé pijpiarte farinaiiie.,,' 

^1 apqdisoe g'rdiia'l*'o'pu^qòly 
•*- guanti'. ' ' , " ' ' i 

'Wil 'i' '' •' ItìI'" I' nuut II, J,.ll 1 

Partente Arr^t, Part^fe 
k T K U B Z U 

8.M 
tf.ìO 

10.14. 
}4jl5i' 
18.20 
33.15 

DA TENSZIA 

D. 5.1)» • 
0. • 6.8S' 
0. 10.ÌB 

0.' S!».àO 

A UDIRK 

,7.46 
' ib.iS 
16.24 
I6.sa 

,2?.40 
ai .40 
'3.S6 

'̂ (̂ uesto trèno éi/et'ka'à PoVdWone. 
Rute'da Fócdeume^ ''i 

DA CApARSA A SplLIHIlKRaO 

0. 9M- 10.'16' 
M. 14.4» I6.3r> 

DA SPII.IUD'ERÌJO 

O. 7.6S ' ' 
M..1I81IO' I. 

- M D T T -
A CABARH 

' 8.45 
1S.56 

VniNB — VIA DANIELE MANIN N. 7 UDINE 
C e r c a s i operaio clie sappia lavorare 

al torchio piastre d'ottone eii argenter e. 
l , 'erea«l ufi farmaBìnta che sia 

laureato per condurre uoa formacia in pro-
VÌDCia. Buona offerte. 

' d i o T a u e d'anni 22 ceroa occuparsi 
in negozio pizzicagnolo. 

I O l o v a a e treateuue cerea occuparsi 
come scrivante presso ulficio avvocato 0 no 
taio; unti pratese,' 

' ì i l s n a r l i i a di bnoua t.imiglia deside­
rerebbe occuparsi presso distinta fapiiglia 

I come dauiigetla dì compagaia 

I Ijoasall ed appartamenti diversi in ogni 
puntò della città. 

I G i o v a n e ventenne, con licenza d'Isti­
tuto tecnieo_ e con diploma di perito, cerca 

, di occuparsi presy) una dilla commerciale 
per la tenilora di registri e corrispondenze 

] miti pretese. 

I I la cederDl un negozio pizzicagnolo 
bene avv.aio Del'cantro dalla città a condi­
zioni favorevoli. 

I SI aaouEue qualsiasi lavoro io ridu­
zione pezzi per banda, orchestra, 'fanfare, 
ecc. ecc. 

CeroBDl una Citerà da 28 a 32 corde 
di seconda mano. 

D a veuderni l diverse casette, il) di-
veisi punti della citta da L. 8000- BtìOO- ' 
5000 - 4000 - 8000 - 2000 - iSOOi P"»» da 
convenirsi. 

Cea«rel ibeis l una Regia Privativa in 
citta a condizioni favorevoli. 

^ I l l e j ^ g l ^ t n ^ e in amena poĝ îoni con 
cortile, giardfuo, scuderie e riraessu a prezzi 
da convenirsi. ' " 

jb» ocdrrMl io provincia iiégozid piz­
zicagnolo'b'éné 'avviato a c'otidizioiii'da con­
venirsi. ' 

' l iu T,endeijal, ipusica sacra e pr9fJDa, 
mes^e, s Imi, inai, mtjtte'ti, cHliiouciùé, 0-
péyè complete, cori, arie rodiabze p'pi- or­
chestra, quintetto, ecc. ecfe., à'prèzzi conile 
nientissimi. ' 

Cépe'a«l ra^aiEKo apprendista per 
negozio manifatture.'. . ' 

D'ufilllar«io8inersaumiobi$liat6Ìn(ntli 
i punti della città; prezzi da convenirsi. 

Xrajple^lsl v a r i procuraosi tpsto 0-
vaa^ue. • " ' i> , 

l^l$:nura esperta in lavori ed andamento 
cas'a',iCistcft'6cMipar8Ì presso distinta famiglia 
Ottime referènze. • ' 

€erèni i l ragazza praticante per negozio 
chincaglie. 

D A v e n d e r a i un buonissimo pianoforte 
a coda per per lire 150. 

TrovauKl d l a p o n i b l l i Rappresen­
tanti, Viagifiaton, Amntinistratori, ' Mag^z-
zìnieri, Uiroilori, Cassieri, Segratsri, ( l a ^ -
nien, Contabili,. Cornspondertti, Agenu di 
caflipaga^ ecfi. Sene referenze-

D ' a r u t t o r a l per uso cafK, locati in an 
buonissimo paese di commercio neU'lilirica. 
Prezzi da convenirsi. 

&llg;iuurlua tiene disponibile presente­
mente belle camei;e ^mmobigi>,i)fe cqn ingresso 
Ubiro ; darebbe anche pensióne 

DA llniBE 

0. B.BS' 
C. 7.65 
0. 10.40 

•D. 11 m 
0. ii.à 

•9.--I 
9.66 

18 44 

DA u p i n a 

0. i..k' 
M. 13.14 
0. 17.2 

15.4S 
isjsa 

.». 9,3é' 
iO. Ui39 
0.,1«.65 
D. 18.37 

-rttrrrr-
A UDlNK 

11.08 
i7,o; m 

p. IJ.Bi 
M. il7,i4 

15.(i7 
IP.3.7 

Colnoldan», — D^ Ppflpgf,aar(i per Veneiia 
ai e ore 10.12 s 19.63 Da Venezia arrivo alle 

DÀ ODlni AlCiriDAL)^ .DA QltllDALS 1 A'jniitC 

i e 
tl.41 
§.41 ' S-. P 10,26 

H. 11.3U 12.01 ' M. li.2» iS}ii 
0. i5;40 18.07 0. I(i.49 17.10 
ìk-amt:^ .. 5«S»s'ijf0uap.ie.: i 

•r;T"tli'i'i"' 
DA o o i n i : 

M: 2.06 
0. B.Ol 
M. 16.'43 • 
0. 17.80 

A THillSie 

7.-4S • 
11.18 
l i s e 
ao.47 

DA THieSTI 

O. 83S 
0. 9.10 
0. lé.45 
M. 17.40 

A ODIHK 

rlTOT 
12.65 
19.56 
•i.ao 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
(IDIKB-SAIV DANIBIiB 

Partenti Arrivi Partente Arrivi 
DA DDIUE A 8 DAIIIULB DA ^ DARIBLK A O D I K B 

JL'A. 8.16 9.66 rr.ao JR.A. a.S6 
RiiAjlI.lO 12.C6 n.'^ S. I . 12.30 
B. A. 14.35 1U;28. lS.t0 R, A. 16.20 
R.!A. 17.8» 19.12 17.16 8. T. 18.86 

W<l->ll«ja*r~w»ii'Jlì-j'iiiiLJ»tL->»l'iL!9^ 

' INCHIOSTRO! 

' 4, • 

NUOVI 
di Caliigra^a 

PEE LE CINQUK GLASSI ELEMENTARI 

cnnipìlaii sulle traooie ,̂pi vlpnJi ,pp^pJ|l mm^ì § aispp e tanto noto Miiré 
Prof 'V0Wm4,Spf.f P?3&IP:?'0 

Elogiati e raccoiiianiati dal iiBis|ep« t l l a f. kìm. 
i»titi§si 

La toro ,^lepm-(i. {a forma qraziow. il metodo faoU^ e ar/MuMa ed il 
Uiftinto pr^gfo II fecero gixtdicare du molli e coMsMeiiii AulQrm ^ooiasSehf t 

* r 1 in l sUor l Ano && ol-a ptaUbUototl. " • • 

loto 
comi 

Modello per la. -I.* Classe cent. 15 
> » II.* . . 15 

III. ' . 1 2 0 

Modello per la IV.» clae^e cent. SO 
» » V.» » » 2 0 

bikilt Mulim Vjgllj ili m\. VO ti ijigilmo per sàggio i S moiteil dalla M «JUs &. l ' va j t aUi i l , f i r ^ 

^ 
k ̂

 

f 
^ 
^ 

'H 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON _ MEDAGLIA D'ORO 
W i l l i ì ^ di'itrittlore dèi I topI, ^ a r « l . T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badeso che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

OlClllyilfl/tZIOi^i: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

bichiariamipo con pincjere e\^ Il signor A. ^»n««f iau ha fatto né'no-
stri btavilitoenti di macinaziqn^ grani, pilatura rifo, e fal)brica r«8te in que­
sta Città, dna esperimenti del aup preparato detto ffUBV- THI|>B; e 'l'e-
aito US è stato completo, con n'ostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. J . « 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annuali del giornale « I I . 

VHIVI.I », Via della PrefetlBra N. 6, ' 

indelebile per mnrcare In lingeria,.) 
premiato all'Esposizione di TIBnnà' 
1873, Lire |IN A al flaópiid.'Sl vctìdB L 

.Friuli. Via Prefettura nT6; tìaiqR.,» 
In, -<iilr-,n,;T^iijì-ìnp»iir;ii|| ,-.«*>«:»* 

^Brunitore istantaneoÉ 
g per pulire iitantanoaraònte qua- y 
g.lqnqno metallo, oro. algente, pac- w 

•^ fong, bronzo, ottone eoo Vendesi S 
I d al ipi'ezzo di Centesimi »»• presso g^ 

e*" Jllifficio Annnnii d«l Giornale il S." 

.PlUULl, Udine Via della Profet- P 
ìpq tura nnm, 6. Jg 

Jl^Bì^unitore is tantaneoig 

Acqua dì Petanz 
oarlioMiou, i i t lea, 

'^axttMa, antlepidèit t ica 
molto sBpariore alle Viehy 

eDoelleniJMlniii aoqii» da tavvla 

BaoqoUi, Do Giovanni, Teti, Saglltme-
Lftpponl, Qulrico, Chloriei, V. 'P. Do-

' nati, Drospl, Oelotti, Marzuttini, Pan, 
n^to,'ad altri Illustri. 
Unioo oonoesalonario per tutta l'Italia 

A . V . U A D O O ~r U d i n e - r Sa-
bvrbli) Villalta, Villa Mangilli. 

SI vende nelle Farmaoia e Drogherie. 

Udiae 1898 — Tip. Meteo Bsidosoo 


